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Al SIB di Rimini prime riflessioni sul ruolo della SIAE nella Previdenza Spettacolo


Il 26 marzo, presso la Fiera di Rimini, organizzato dall’AIAT, si è svolto un convegno avente lo scopo di illustrare la convenzione SIAE-ENPALS in base alla quale, nei prossimi mesi, la SIAE si organizzerà per effettuare i controlli nei locali anche in merito alla tutela previdenziale dei lavoratori dello spettacolo e al certificato di agibilità. Questo compito si va ad aggiungere a quello di ordine fiscale, già in essere, nonché al controllo sui musicisti che dichiarano di eseguire musica dal vivo, consentendo, in tal caso, agli organizzatori di usufruire della defiscalizzazione prevista come incentivo per il rilancio, appunto, della musica dal vivo nei locali di pubblico spettacolo. La SIAE si sta attrezzando inoltre per diventare anche “sportello” Enpals sul territorio (vedi Assoartisti News n° 7 del 23.2.2001),. All’uopo al convegno avevano garantito la presenza due alti dirigenti dei due Enti. Purtroppo, per motivi di forza maggiore, essi non hanno potuto essere presenti. Tuttavia, questa lacuna verrà prontamente colmata in occasione del “DISMA MUSIC SHOW” (in programma dal 28 aprile al 1° maggio), dove i responsabili dei due Enti hanno già confermato la loro presenza al Convegno che si svolgerà il 30 aprile: questa sarà una occasione utile dove sarà possibile svolgere ulteriori approfondimenti al riguardo.
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ANVI FISMED


Confesercenti


hanno promosso una


ASSEMBLEA REGIONALE


DEI RIVENDITORI


DI DISCHI E DELLE VIDEOTECHE


che si terrà


LUNEDÌ 2 APRILE


alle ore 10,30 presso la sede della


CONFESERCENTI PROVINCIALE


sita in Corso Principe Eugenio, 7 Torino


La riunione sarà centrata sul seguente Ordine del Giorno:


approfondimento della sentenza del Consiglio di Stato di condanna delle Major e valutazione sulle opportunità che si aprono per la categoria;


individuazione di una piattaforma sindacale da porre al confronto con le aziende produttrici del comparto audiovisivo;


verifica progetto di diversificazione commerciale dei punti vendita;


presentazione del progetto di costituzione di gruppi di acquisto fra videoteche;


varie ed eventuali.


Alla Assemblea parteciperanno il Presidente Nazionale della Fismed, Norina Vieri, il Presidente nazionale dell’Anvi, Enrico Landini ed il Segretario Nazionale, Roberto Pietrangeli.
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Al Convegno erano presenti invece l’on. Pietro Gasperoni, il Sen. Massimo Bonavita, il Segretario Nazionale del SOS Michele Malsano, il Segretario Nazionale dell’UNASp-ACLI Urano Borelli e il Presidente dell’AIAT Michele Petralia. L’argomento è stato ugualmente affrontato e dibattuto. La presenza dei due parlamentari e di Michele Malsano ha dato modo di allargare la discussione all’intera legislazione riguardante i musicisti, all’impegno dei parlamentari in merito alle norme poi approvate, alle proposte di legge che non è stato possibile condurre in porto e alle prospettive della prossima legislatura. Soprattutto è stato generale il rammarico perché sia la legge sulla musica, sia la legge sull’inquadramento e il lavoro dei musicisti, sia al regolarizzazione delle agenzie teatrali sono rimaste a metà del guado.


Di contro è stata espressa la soddisfazione per le norme viceversa approvate, soprattutto per merito di alcuni parlamentari tra i quali, in primis, i due parlamentari presenti on. Gasperoni (Commissione Lavoro della Camera) e il Sen. Bonavita (Commissione Finanze del Senato). Erano presenti in sala rappresentanti dei musicisti, degli agenti di Spettacolo e dei gestori. C’era anche una significativa rappresentanza dell’ANAT nonché, tra gli altri, il cantante Wess. Verso la fine è intervenuto anche il Presidente del SILB Barisio il quale ha manifestato la sua disponibilità a raggiungere una strategia comune nei confronti del prossimo Governo per perseguire quei risultati fino ad oggi ancora non raggiunti. L’On Gasperoni e il Sen. Bonavita hanno infine garantito il loro impegno anche nella prossima legislatura affinché il settore dello spettacolo, della cui importanza, sia sul piano economico, sia in quello culturale, che delle possibilità di lavoro che offre, trovi una sua dignitosa collocazione imprenditoriale e lavorativa.


Appello di Berio e Berlinguer:


non spegnete la


musica a scuola


Con questa lettera al direttore del quotidiano “La Repubblica”, il musicista Luciano Berio e l’ex ministro della Pubblica Istruzione, Luigi Berlinguer, hanno lanciato un appello a favore della formazione musicale a scuola molto significativo, che ci pare opportuno ospitare nella nostra news letter.


“Caro direttore, è un momento importante per la cultura italiana: nella scuola la musica può diventare materia obbligatoria per tutti gli alunni. L’occasione è il nuovo curriculum della formazione di base nei nuovi cicli scolastici. Il lavoro degli ultimi cinque anni potrebbe formalizzare orai suoi frutti.


La musica è diventata più di ieri una lingua cruciale della comunicazione, più immediata ed efficace di qualunque altra. Non parliamo del suo traguardo specialistico, per musicisti professionisti; parliamo della cultura per tutti. Così come non si impara a scrivere per diventare scrittori, né si disegna per diventare pittori, analogamente non si impara a fare musica per diventare musicisti.


Fra le urgenze improrogabili di questo paese c’è anche questa: riaprire la strada maestra - chiusa da generazioni - del fare musica fin dall’infanzia, che porta a comprendere i suoni, a coglierne la bellezza, il valore, il rigore logico che è un passaggio chiave per essere più ricchi come uomini. In tutta Italia il pubblico dei concerti è percentualmente metà o un terzo di altri paesi europei, così come il mercato discografico: per decine di milioni di italiani il grande patrimonio musicale di ieri oggi e domani è un mondo estraneo e incomprensibile.


E’ illusorio pensare che ci sia un rimedio immediato a questa situazione così poco lusinghiera, specie se si pensa alla illustre storia musicale del nostro paese. Tuttavia dare alla musica il posto che le compete nella scuola come insegnamento obbligatorio - così come accade in molti paesi d’Europa e del mondo - significa porre le fondamenta perché l’Italia di domani possa godere di una diversa, più ricca vita musicale.


Nel curriculum si deve parlare non più di educazione musicale, bensì di musica, ossia di pratica musicale, per imparare la musica, per saperla davvero comprendere, e per apprenderne la virtù comunicativa, padroneggiando la propria voce, i propri gesti, il proprio sé. Che significa non aggiungere nello zainetto un altro volume di storia della musica, e neanche solo solfeggiare, ma interagire consapevolmente con l’universo dei suoni, cantare, suonare, creare, ascoltare, analizzare: in altri termini capire di più.


Per questo occorre partire dalla musica che appartiene all’esperienza degli alunni, dalle loro curiosità e affettività, motivandole: l’ascolto e la pratica musicale allargheranno gli orizzonti alla grande letteratura del passato e ad un presente fatto di culture e generi spesso lontani e diversi. Tutto ciò va fatto per la cultura musicale del paese, ma soprattutto per cambiare ed arricchire la scuola tutta, che diverrà così più avvincente, capace di attirare, conquistare, motivare, aumentare insieme il suo ”appeal” ed il suo rigore (suonare è più difficile che scrivere, ma è più bello); per valorizzare l’espressività e le inclinazioni, per educare civilmente.


Il salto consiste nell’introdurre il fare musica obbligatoria per tutti nel nuovo curriculum di base, e nell’assegnarne il compito alla collaborazione fra insegnanti della scuola. Perché ciò sia possibile occorrerà un piano pluriennale di formazione di tutti questi docenti. Senza i musicisti nel corpo docente le novità curriculari non avranno successo, perderanno il loro vero senso culturale profondo. E d’altronde sarà indispensabile far sì che i musicisti che lavoreranno nella scuola acquisiscano le necessarie competenze didattiche.


Ora siamo alla decisione finale, che è stata preparata negli ultimi cinque anni e deve essere formalizzata in questi giorni. Essa si preannuncia possibile. Ma occorre molta determinazione, perché le chiusure culturali e le incomprensioni reciproche fra mondo musicale e mondo degli educatori su questo tema sono state molto pesanti e non sono facilmente modificabili.”


Luciano Berio – compositore


Luigi Benlinguer


ex ministro della Pubblica Istruzione


Per un teatro di frontiera


Nel 1988 il Municipio di Chiasso ha costituito l'Ufficio cultura creando nel contempo, allora primo comune del Canton Ticino, la figura professionale dell'addetto culturale con un ruolo di promozione e di coordinamento delle attività culturali della città.


Nel novembre del 1995 la popolazione di Chiasso decide, attraverso una votazione popolare, di acquistare il Cinema Teatro, un vecchio edificio costruito nel 1935, che dagli anni Sessanta fino alla fine degli anni Ottanta aveva però quasi esclusivamente svolto un'attività cinematografica con programmazione a luci rosse.


Durante gli oltre dieci anni di attività, l'Ufficio cultura (che ha direttamente promosso e coordinato quasi 300 manifestazioni a carattere locale, regionale, ma anche nazionale ed internazionale) ha assunto sempre più un indirizzo tecnico e propositivo. Nonostante i limitati mezzi finanziari (che a gestione comunale per le attività culturali ammontano a circa 200.000 Frs.) e le precarie infrastrutture disponibili, è riuscito ad intessere numerosi rapporti di collaborazione e/o di sponsorizzazione con altri enti, istituzioni pubbliche e private disseminate sul territorio, contribuendo fortemente a rilanciare la funzione cultura come indispensabile elemento di crescita per la comunità, legittimando indirettamente e concretamente anche la rinascita di un centro culturale come il teatro.


Questa sinergia di eventi hanno portato il Dicastero cultura del Comune ad individuare e gestire un vero e proprio comparto comprendente l'Ufficio cultura, la Biblioteca e il Teatro nel cui spazio confluiranno la maggior parte delle attività.


Dal settembre 2000 il responsabile dell'Ufficio cultura ha assunto anche la direzione artistica del teatro con un impegno lavorativo a tempo pieno, così come è stato anche aumentata la percentuale lavorativa (60%) e gli oneri dell'assistente. E' stato inoltre anche accresciuto il budget destinato alle attività culturali a circa 400.00 Frs. (non sono contemplati naturalmente in questa cifra i costi della gestione dell'infrastruttura e gli stipendi degli operatori culturali). 


La riapertura del teatro, prevista per l'autunno 2001 permetterà di perseguire una politica culturale più incisiva: un spazio permanente consente di promuovere eventi in modo puntuale e non episodico, dà la possibilità di costituire dei riferimenti forti e continuativi nel tempo, caratterizzando inoltre lo spazio quale luogo di aggregazione da "usare" e dove "produrre" cultura. Il Cinema Teatro dunque, si prefigge di costituirsi come polo culturale, un centro di aggregazione, di animazione, di incontro per la città di Chiasso e per l'intera regione del Mendrisiotto, offrendosi come spazio anche ad altri istituti pubblici e privati presenti sul territorio. Ricordiamo infatti che benché Chiasso sia in una posizione geografica periferica, rimane comunque situata sull'asse più importante tra nord e sud dell'Europa, inoltre grazie anche all'esperienza di comunità di lavoro specifiche (come la "Regio Insubrica") e al suo essere sul confine, intende coinvolgere anche alcune istituzioni transfrontaliere.


Il teatro sarà prioritariamente utilizzato come sala di spettacoli dal vivo, in subordine per un uso cinematografico e complementarmente come struttura per conferenze e seminari e per piccole esposizioni.


Il teatro nel limite delle sue possibilità organizzative e finanziarie, vorrebbe anche produrre e/o coprodurre spettacoli e iniziative proprie. In questa concezione di teatro come "officina di produzioni artistiche" è contemplata la possibilità di ospitare compagnie o gruppi in forma residenziale, proponendo nello scambio l'anteprima del loro spettacolo.


Il tema del confine nella sua doppia valenza di territorio geografico e luogo metaforico di confronto e di scambio, come ormai da molti anni nella programmazione delle attività dell'Ufficio cultura, assumerà una priorità nella scelta degli spettacoli. Si vorrebbe infatti caratterizzare la programmazione aprendola soprattutto verso il "sud", sottolineando il raccordo economico, politico e culturale in atto tra il Ticino e la vicina Italia.


La programmazione vuole inoltre proporsi sul duplice registro di una promozione locale e parallelamente offrire eventi di respiro nazionale e transnazionale. Essa vuole anche offrire uno spazio privilegiato nella formazione culturale dei giovani, riferendosi in particolare alle istituzioni scolastiche della regione.


Il teatro, quindi, alla luce della mission qui specificata e del contesto in cui opera, vorrebbe presnetarsi con un'offerta differenziata rispetto alle altre realtà teatrali già operative in Ticino. �Il calendario delle manifestazioni sarà suddiviso in due semestri, non solo per ragioni di tesoreria ma anche per lavorare con maggiore flessibilità. Il programma prevedrà diverse forme e generi di spettacolo rivolti quindi ad un pubblico estremamente eterogeneo senza però perdere di vista alcune prerogative, quali una particolare attenzione ai potenziali spettatori della fascia di frontiera o al pubblico giovanile (ad esempio con un'ampia offerta di eventi musicali, o con eventi i cui fini formativi ed educativi siano preponderanti). L'offerta sarà anche caratterizzata considerando la specificità degli eventi in relazione ai partners (nell'organizzazione e/o nel finanziamento delle manifestazioni) che già hanno collaborato con il Dicastero cultura in questi anni. L'intento è quella di proporre una sponsorizzazione profilata e definita per genere di evento in modo che esso possa essere meglio identificato dal pubblico e beneficiare appieno del sostegno dato.


Il teatro inoltre vuole proporsi nel doppio ruolo di organizzatore e promotore di eventi in proprio e struttura di servizio a disposizione di terzi. In questo modo si vuole coinvolgere e privilegiare quelle associazioni e enti che già operano sul territorio e con il quale il Comune intrattiene rapporti di collaborazione, in subordine il teatro potrà eventualmente accogliere richieste d'affitto di istituti profit e non profit.


Già il primo cartellone dell'autunno 2001, suddiviso in più moduli (teatro, musica, danza, cinema, mostre), indica la pluralità di intenti e la caratterizzazione del programma. Non solo teatro come spazio di consumo, ma "produttivo di senso", aperto alle diversità delle arti, alle culture del mondo. Così per la stagione di teatro, senza distinzioni di generi, accanto a produzioni importanti con artisti di livello e prestigio internazionale, viene riservata un'attenzione particolare agli autori delle nuove generazioni.


Il Cinema Teatro deve ricostruirsi una propria identità, che va dunque pensata considerando gli obiettivi che esso si è prefissato correlati alla sua "mission" descritta sopra.�E' stato necessario individuare una strategia che rendesse una nuova immagine al teatro e in particolare alle iniziative culturali del Comune.


Il Dicastero cultura si doterà di una nuova linea grafica che varrà per tutte le sue manifestazioni (non solo dunque quelle svolte in teatro). Per lo studio di questa nuova immagine che investirà tutti i veicoli pubblicitari e la segnaletica del teatro è stato dato mandato a un noto professionista.


Per la gestione della biglietteria e degli abbonamenti, nonché del marketing del teatro ci si avvarrà di un'importante agenzia molto diffusa che oltre ad offrire un software di biglietteria, rendicontazione e amministrazione efficace, garantirà una vasta rete di vendita anche nella vicina Italia, una diversificazione di servizi al pubblico, una visibilità del teatro e degli eventi strategica e pianificata.


La pubblicità sarà potenziata, andranno rinforzati i rapporti con gli organi di informazione e si cercherà di rendere operativi al più presto i nuovi mezzi di comunicazione (internet).


Anche la politica dei prezzi sarà attenta a facilitare il rapporto con il pubblico e a rispettare gusti e possibilità economiche diverse: saranno previsti abbonamenti differenziati per genere e numero di spettacolo, abbonamenti "à la carte", sconti per giovani e studenti e agevolazioni anche altre categorie di pubblico, mantenendo comunque sempre un costo contenuto dei biglietti.


La nostra istituzione vuole dunque cercare di abitare questo villaggio globale, proponendosi quale obiettivo la comunicazione con "l'altro", ponendo al centro del proprio agire l'ascolto e il dialogo, usufruendo del osservatorio (privilegiato) di città di frontiera, di gente e pensieri in continuo transito. L'indagine del tema del confine non è inteso però come luogo di separazione ma uno "sconfinamento" in territori diversi e "altri", dove le lingue parlate sono molte. Il tema del confine e della frontiera dunque come possibile riflessione sui cambiamenti sociali e culturali, suggestioni derivanti dallo "stare sul confine" che coinvolgono ogni "fare" culturale e artistico, mettendo a confronto testi, linguaggi e pubblici diversi.


Tiziana Conte
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Diminuiscono le vendite di CD? Non importa, aumento i prezzi!


Pubblichiamo di seguito la lettera inviata da un dirigente nazionale della FISMED-Confesercenti, al quotidiano “La Repubblica”, che aveva pubblicato nei giorni scorsi un intervista al Direttore Generale della FIMI, Enzo Mazza, dove si metteva in evidenza il calo delle vendite dei supporti musicali, addebitandone le responsabilità alla presenza di Napster.


“Caro Direttore, mi riferisco all’articolo di L. Cillis sul calo delle vendite di musica registrata. Volevo far notare che il calo riguarda solamente i prodotti “legali”, mentre non sono affatto in diminuzione, anzi il contrario, tutte le forme alternative: copie private, copie illegali, mp3, pirati, etc. Insomma la domanda di musica è sempre più alta. Provate a chiedere a chi usufruisce di questi mezzi alternativi, perché lo fa, la maggioranza vi risponderà che lo fa perché il costo dei Cd è elevato. Anche il crollo delle vendite di musicassette è dovuto a questo, chi si sogna più di comprare una misera “cassettina” alla bella cifra di 25-30mila lire a fronte di un alternativa qualitativamente migliore. Sappiamo benissimo che in Europa il prezzo è più o meno uguale all’Italia, ma dovremmo anche fare un analisi del potere d’acquisto delle singole monete per rendersi conto che l’alto livello dei prezzi dei supporti musicali nel nostro Paese è ingiustificato. Il mercato della musica registrata è l’unico che compensa la riduzione di fatturato con l’aumento dei listini, contro ogni regola di economia che, mi sembra utile ricordare, debba prevedere una riduzione dei prezzi in presenza di una diminuzione della domanda. Per invertire la tendenza credo che ci voglia un segnale forte da parte dell’industria discografica, e degli artisti, che permettano di immettere sul mercato i nuovi prodotti a prezzi appetibili, perché, per fortuna, ci sono ancora tante persone che acquisterebbero volentieri un Cd o una cassetta originale. Grazie


B. C.


AudioCoop fa partire il censimento degli Indipendenti


Secondo le indicazioni scaturite nel corso dell'Assemblea Nazionale svoltasi a Firenze il 18 marzo 2001, AudioCoop ha inviato una scheda a tutto il mondo delle Etichette Discografiche Indipendenti con l’obiettivo di realizzarne il Censimento per l'Anno 2001.


Le schede che torneranno all’associazione, saranno utilizzate per realizzare un "libro bianco" che fotograferà la realtà italiana del mondo indies e delle autoproduzioni, che sarà realizzato insieme ad altre realtà indipendenti e presentato al prossimo MEI 2001.


La scheda fa seguito al verbale dell'Assemblea Nazionale e alla Lettera di Invito all'Adesione e al Tesseramento per l'Anno 2001.


La scheda può essere richiesta o inviata presso: AudioCoop presso Materiali Musicali di Faenza - Via Della Valle, 71 - 48018 Faenza - Tel./Fax. 0546.24647 - E-Mail: matmus@lamiarete.com
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